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I nonni: quale forza e saggezza?
Don Luca, il primo ottobre scorso, ha incontrato i 
nonni delle scuole dell’infanzia parrocchiali 
nella Chiesa di San Giuliano Martire. Abbiamo pre-
ferito non rielaborare le sue riflessioni,  esposte dopo 
la  visione dei messaggi augurali preparati dai bambi-
ni delle scuole, ma riportarne alcune, il più possibile 
fedelmente, perché possano essere rilette e meditate 
ancora. 
Don Luca  ha esordito con la constatazione che: “I non-
ni sono molto cambiati … ma non è cambiato il tema 
delle coccole e dell’affetto. Ti voglio bene è la costan-
te che i bambini hanno citato nel video, ma qual è il 
bene per un bambino?
C’è differenza tra sentire il bene, cioè ciò che provo, 
l’affetto profondo per le persone e volere il bene: non 
solo sento ma devo volerlo. I bambini, infatti, hanno 
bisogno di qualcuno che consenta loro di esprimere l’e-
nergia, la gioia, l’entusiasmo, la loro voglia di scoper-
ta e di conoscenza del mondo e della realtà e i nonni 
sono un’opportunità  straordinaria per permet-
tere ai bambini di dare voce alla loro espressività.
Qual è il bene che Dio ha pensato per i bambini?
L’amore di Dio è fedele alle sue promesse e affidabile 
perché è quel legame su cui puoi contare …così come 
i nonni sono affidabili, sempre pronti e disponibili … 
chiediamoci se stiamo educando i nostri bambini ad 
essere affidabili? Quali uomini e donne stiamo prepa-
rando? I bambini nel loro percorso attraversano la fase 
del “no”… li stiamo educando a dire sì?
D’altro canto, spesso genitori e nonni si arrendono 
troppo facilmente … dobbiamo aiutare i bambini ad 
essere bambini, non caricandoli di decisioni che spet-
tano agli adulti. Non cediamo e non sentiamoci in col-
pa. Di fronte a un no deciso i bambini capiscono che 
dietro c’è un valore, qualcosa in cui credere, affidabile 
e vero.
I bambini non sono bambolotti ma hanno un’intelli-
genza straordinaria … investiamo sui bambini perché 
siano forti, ovvero sappiano gestire la frustrazione che 
la vita comporta e non solo la gratificazione.
Il loro bene è saper distinguere ciò che vale la pena e 
avere chiarezza sulla direzione da seguire e verso la 
quale li vogliamo condurre: abbiamo il compito di aiu-
tare a capire che nella vita c’è qualcosa di più grande: 

l’Amore di 
Dio.  I bambi-
ni  sono dotati 
dell’immagine 
di Dio, han-
no nel cuore 
l’immagine di 
un Amore che 
non delude 
non solo nel-
la forma del 
prendere ma 
anche del re-
stituire.
La vita è un modo per ringraziare Dio per quanto ab-
biamo ricevuto, educhiamoli quindi  a coltivare buone 
attese verso la vita e non pretese … a voi nonni la ri-
chiesta di vivere insieme questa sfida senza cadere nel-
la trappola dei legami affettivi.
La vita è una sorpresa: i bambini vincono le nostre tri-
stezze. Spesso nelle famiglie c’è un legame forte tra la 
vita e la morte; la morte di un caro si supera con la 
grazia di una nascita: dedicarsi a qualcuno e investire 
energia sulla vita nuova diventa la chiave di salvezza.  
Anche noi adulti dobbiamo essere la  salvezza dei no-
stri bambini: dobbiamo dare testimonianza delle cose 
belle della vita sulle quali non cedere, né arretrare, né 
venir meno. Perché voler bene significa anche avere di-
sciplina di sé.
Il salmo 15 recita: ”Benedico il Signore che mi dà consi-
glio, anche di notte istruisce il mio fegato” cioè la parte 
più sconnessa dentro di noi, che ha in sé anche le fati-
che e le spine della vita … spesso i nonni ammortizzano 
le fatiche della famiglia … i nonni devono avere la forza 
e la saggezza di sapere quando è il momento di  tacere, 
abbozzare o parlare.
Don Luca ha terminato così: "Grazie Signore per il 
dono dei nonni e dei bambini … aiutaci nella capacità 
di volere il loro bene sapendo che è un dono che faccia-
mo al mondo … la forza e la saggezza dei nonni è 
al servizio di questo.
Buon cammino a tutti e grazie del vostro impegno.”

a cura di Giuliana Negroni

http://www.parrocchiesangiuliano.it


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30              18.30              18.30              18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 - 18.00

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Le proposte per la Pastorale Giovanile
Don Alessandro Asa, nuovo responsa-
bile della pastorale giovanile cittadi-
na, si è posto all’opera, prima di tutto 
mettendosi in ascolto delle persone 
coinvolte in queste fasce d’età (educa-
tori, preti, consacrate) che negli anni 
passati hanno svolto un servizio edu-
cativo con i ragazzi e le ragazze  della 
comunità pastorale. Insieme stanno 
immaginando il progetto di percorso 
per questo anno. Per quanto ancora 
solo abbozzato, i cardini saranno i se-
guenti:

PREADO: gli incontri di gruppo saran-
no generalmente nelle parrocchie an-
che se non mancheranno proposte di 
iniziative insieme. Il giorno dell’incon-
tro è di norma il venerdì dalle 20.30 
alle 21.30. I ragazzi delle medie sa-
ranno impegnati,in un primo mo-
mento, nella preparazione della festa 
di accoglienza per i cresimati che en-
treranno a far parte del gruppo Prea-
do con la fine del mese di ottobre.

ADO: per i ragazzi dei primi tre anni 
delle superiori il cammino proposto 
rimane cittadino e si svolgerà su due 
poli: Sesto/Civesio e le altre cinque 
parrocchie. Tutti insieme si ritrova-
no in un unico oratorio per l’incontro 

settimanale al lunedì dalle 20.45 
alle 22.00 ca. La presenza degli ado-
lescenti animerà, mese dopo mese, i 
vari oratori della città. Primo appun-
tamento: lunedì 11 ottobre.

18ENNI: incontro bisettimanale alla 
domenica sera. Anche per questa 
fascia la proposta è di “girare” ogni 
mese. Mese di ottobre: oratorio S. Lu-
igi.

GIOVANI: nella consapevolezza che 
il tema della pastorale giovanile è da 
ripensare in forme e contenuti, si è 
pensato di ragionare con i giovani 
educatori stessi le modalità della pro-
posta. Una prima occasione di rifles-
sione sarà una due giorni nel ponte 
dei Santi.

Con la festa di apertura dell’Oratorio 
in tutte le parrocchie della città sono 
iniziate le iscrizioni alla catechesi 
dell’Iniziazione cristiana che pren-
derà avvio in questo mese, grazie 
anche alla disponibilità di tante cate-
chiste. A tutti e a tutte auguriamo un 
buon cammino, senza scoraggiamen-
ti, ricordando che comunque sempre 
"farà più rumore un albero che cade che 
una intera foresta che cresce!”

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
OTTOBRE MISSIONARIO
È a disposizione presso le parroc-
chie un sussidio   di preghiera e di 
riflessione, preparato dall’Ufficio 
diocesano per la Pastorale missio-
naria: Vivere per dono. La missione 
ogni giorno. 
Il cammino di questo mese ci con-
durrà alla celebrazione della Gior-
nata Missionaria del 24 ottobre. 
“Noi non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e udito” è il titolo del-
la Veglia di sabato 23 , in Duomo, 
alle ore 20.45 che vedrà anche la 
partecipazione dei 18enni della 
Redditio Symboli, in modo da pro-
muovere tra i giovani una sensibili-
tà missionaria.
Il prossimo anno, in ottobre, a Mi-
lano si terrà un evento missionario 
a livello nazionale chiamato “Festi-
val della Missione”.

ROSARIO MISSIONARIO 
A BORGOLOMBARDO
Fino al 29 ottobre, dal lunedì al ve-
nerdì alle ore 17.15 nella chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo si terrà la recita 
del Rosario missionario.
Dalla locandina predisposta ci viene 
spiegato che un rosario è missiona-
rio quando:
- è capace di andare fino ai confini 
del mondo, non soltanto con le pa-
role, le lingue e le intenzioni ... ma 
anche con il cuore;
- quando lo reciti con cuore, mente, 
mani e occhi apertissimi ... per scon-
figgere il peggiore di tutti i mali, l'in-
differenza!
- quando avrai il coraggio e la forza 
di vivere il resto della tua vita ... a co-
lori.

DATE E ORARI DELLE CRESIME NELLA COMUNITA' PASTORALE
Parrocchia 9 OTTOBRE 10 OTTOBRE 16 OTTOBRE 17 OTTOBRE

S. GIULIANO MARTIRE              15.00              15.00

S. CARLO BORROMEO              16.45              16.45

MARIA AUSILIATRICE              15.00               15.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  16.45              16.45              16.45

S. MARZIANO              15.00

SANTI PIETRO E PAOLO              11.30

Le celebrazioni con orario in nero saranno tenute da don Luca, 
in rosso  da Monsignor Luca Bressan


